
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3150 del 01/07/2019

Oggetto DINIEGO  DELL'ISTANZA  DI  CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE  DI  AREA DEL  DEMANIO  IDRICO
DEL CORSO D'ACQUA TORRENTE ARDA  AD  USO
AGRICOLO  IN  COMUNE  DI  CASTELL'ARQUATO
(PC). DITTA: AZ. AGRICOLA MANFREDI. PRATICA:
PCPPT1031 (PC14T0039).

Proposta n. PDET-AMB-2019-3230 del 01/07/2019

Struttura adottante Unità Progetto Demanio idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno uno LUGLIO 2019 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 - Bologna,
il  Responsabile  della  Unità  Progetto  Demanio  idrico,  DONATELLA ELEONORA BANDOLI,
determina quanto segue.
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LA DIRIGENTE 

VISTI  

 il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la 

tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino 

della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); 

 la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 relativo alla 

gestione dei beni di demanio idrico;  

 la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi 

regionali) Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio; 

 la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); 

 le d.G.R. 1927/2015 (Approvazione Progetto Demanio idrico) e 100/2017 (Conferimento 

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Unità Specialistica “Progetto Demanio Idrico”); 

PREMESSO CHE era depositata da tempi risalenti una domanda di concessione presso la 

Agenzia del Demanio - Direzione Compartimentale Sezione distaccata dei Servizi demaniali di 

Piacenza, corredata degli elaborati tecnici presentata dall’Az Agricola Manfredi Pinuccia e 

Pierluigi s.s. CF 01075960334 (Prat PCPPT1034); 

DATO ATTO che la Regione con nota del 11/12/2013 registrata al prot n. PG/2013/307991 ha 

chiesto di confermare l’interesse all’utilizzo dell’area; 

PRESO ATTO della richiesta PG/2014/267191 del 18/07/2014 con cui l’Az Agricola Manfredi 

Pinuccia e Pierluigi s.s. CF 01075960334, con sede legale via Monte Alto, 12 Castell’Arquato 

(PC), ha riconfermato l’interesse e chiesto la concessione e regolarizzazione dell’area 
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demaniale del Torrente Arda ad uso agricolo, identificato catastalmente al Fg 47 mappali 150-

151 e al Fg 49 mappale 190 nel comune di Castell’Arquato (PC) e che in relazione a questa 

istanza è stata aperta una nuova pratica n. PC14T0039 che si provvede ad archiviare perché 

relativa a pratica già esistente; 

DATO ATTO del rapporto di sopralluogo del 12/03/2014 del Servizio Tecnico di Bacino 

Affluenti Po dal quale emerge che l’area di ha 01,56.20, esterna all’alveo di magra del torrente 

Arda, in quella data era utilizzata come prato stabile dall’ l’Az Agricola Manfredi Pinuccia e 

Pierluigi; 

CONSIDERATO CHE : 

- con nota PG.2018.0009262 del 25/06/2018 A.R.P.A.E. ha richiesto all’ Az. Agricola Manfredi 

Pinuccia e Pierluigi il pagamento delle somme dovute a titolo di indennizzo per l’utilizzo della 

risorsa pubblica per gli anni dal 2005 al 2017, quantificato in euro 3.453,41, di cui euro 

3.426,67 come quota capitale ed euro 26,74 come quota di interessi dovuti per legge calcolati al 

17/07/2018, sollecitato poi con nota PG.2019.0063005 del 18/04/2019; 

- con nota PG.2019.82888  del 27/05/2019 A.R.P.A.E ha richiesto all’ Az. Agricola Manfredi 

Pinuccia e Pierluigi il pagamento delle somme dovute a titolo di canone per l’utilizzo della 

risorsa pubblica per gli anni dal 2005 al 2019, quantificato in euro 4.303,37, di cui euro 

3.962,58 come quota capitale ed euro 340,79 come quota di interessi calcolati al 05/06/2019, 

diffidando il richiedente all’ottemperamento di quanto richiesto, con preavviso di diniego ai 

sensi dell’art.10 bis della legge 241/90 e dell’art.32 r.r. 41/2001, 

ACCERTATO che: 

- l’ Az. Agricola Manfredi Pinuccia e Pierluigi non ha corrisposto le somme dovute per l’utilizzo 

della risorsa demaniale per le annualità dal 2005 al 2019, il cui pagamento, ai sensi dell’art 22 

della l.r. 7/2004 è presupposto per la regolarizzazione, il rilascio e l’efficacia della concessione; 

RITENUTO pertanto: 



3 di 4   

 
 

- di non applicare la sanzione amministrativa per utilizzo dell’area senza titolo in quanto è 

conservato agli atti dalla presente Agenzia la documentazione che attesta la volontà 

espressa in tempi passati di manifestarsi alla Pubblica Amministrazione ai sensi dell’ex 

art.22 L.R.7/2004, della D.G.R. n. 895/2007 e della nota a firma del Direttore della 

Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa n. 22226 del 15/12/2008; 

- che sussistano elementi ostativi al rinnovo della concessione cod. pratica PCPPT1034, con 

conseguente obbligo di ripristino dei luoghi, in quanto non sono state corrisposte le somme 

dovute a titolo di canone per gli anni dal 2005 al 2019; 

  

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di archiviare la pratica PC14T0039 in quanto relativa a pratica già esistente (PCPPT1031); 

2. di quantificare in euro 4.308,23, di cui euro 3.962,58 la quota capitale ed euro 345,65 la 

quota di interessi dovuti per legge calcolati al 31/07/2019 oltre agli ulteriori interessi maturati alla 

data di effettivo pagamento, gli indennizzi per la pregressa occupazione per le annualità dal 2005 al 

2019 da versare entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento nel conto corrente 

intestato a “Regione Emilia Romagna” – IBAN:  IT10C0760102400001018766285; 

3. di diniegare la concessione e regolarizzazione relativa all’occupazione di area demaniale 

del Torrente Arda ad uso agricolo, identificato catastalmente al Fg 47 mappali 150-151 e al Fg 49 

mappale 190 nel comune di Castell’Arquato (PC)  

4. di stabilire che il richiedente sia tenuto a ripristinare lo stato di luoghi adempiendo alle 

seguenti prescrizioni: 

- interrompere qualsiasi utilizzo irregolare dell’area richiesta e provvedere alla 

rinaturalizzazione dell’area; 

- comunicare a questa Agenzia la data di inizio dei lavori almeno 20 giorni prima dell’avvio 

degli stessi, per consentire gli eventuali ed opportuni accertamenti; 
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5. di notificare il presente provvedimento; 

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Rossella Francia; 

7. di dare atto che il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 

104/2010 art. 133 comma 1 lettera b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 60 

giorni dalla notifica; 

8. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, nonché sulla base degli 

indirizzi interpretativi contenuti nella delibera di Giunta regionale n. 1621/2013, per quanto 

applicabile, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati. 

 

La Responsabile 

Unità Progetto Demanio Idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

originale firmato digitalmente 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


